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I residenti della Cecchignola: “Riaprite al traffico la città militare” 
 
 
di LAURA SERLONI 

«Riaprite al traffico la città militare». È l'appello di decine di comitati di quartiere che hanno 
lanciato una petizione, già sottoscritta da mille persone, per far passare le auto private lungo 
via dei Genieri. Di più. Hanno inviato una lettera al ministro alla Difesa, Ignazio La Russa, per 
chiedergli un incontro urgente. La strada è una delle arterie che attraversano la città militare 
Cecchignola. 

Un percorso di 950 metri che venne chiuso al traffico a metà anni ‘90. Da allora si sono 
succeduti gli interventi per chiederne la riapertura, con una mobilitazione «fortissima - 
spiega Massimiliano Di Gioia, Colle della Strega - Dalla delibera d’iniziativa popolare del 2005 
sottoscritta da 16mila cittadini a quella del 2010, sostenuta da tremila romani». Le 
associazioni Colle della Strega, Comitato no tangenziale, Ottavo colle e Salute e ambiente Eur 
hanno preparato un decalogo da appendere nei quartieri di Roma sud. Dieci buoni motivi 
per dire sì alla riapertura della strada: da perché ci sono i fondi a perché le autorità militari 
sono a favore, da perché la strada è già attraversata da 3 bus a perché faciliterebbe la 
mobilità di Cecchignola sud. 

«Ho trovato 700mila euro e mi sto impegnando per riaprirla - spiega il minisindaco di 
centrodestra, Pasquale Calzetta- Via dei Genieriè strategica perché connette due zone oggi 
spaccate». «Se i fondi non verranno impegnati entro due mesi - sottolineano i consiglieri 
d’opposizione Matilde Spadaro e Vincenzo Vecchio - saranno stornati su altra voce. Si deve 
ottenere il permesso dal ministero della Difesa in tempi brevi per dare risposte ai cittadini. 
Questa strada è una vera alternativa alla "superstrada Cecchignola"». 


